
G7  dell’Agricoltura,  «la
partecipazione  dei  cittadini
è stato il valore in più»

Un  obiettivo  ambizioso  e  il  coinvolgimento  attivo  dei
cittadini sui temi dell’agricoltura, della sostenibilità e del
diritto al cibo. È il lascito del G7 dell’Agricoltura, il
summit che nel fine settimana appena trascorso ha portato a
Bergamo i ministri di Italia, Canada, Giappone, Stati Uniti,
Francia, Germania e Gran Bretagna e i rappresentanti delle
Organizzazioni internazionali. Il confronto si è concluso con
l’adozione unanime della “Dichiarazione di Bergamo”.

«500 milioni di persone fuori dalla fame entro il 2030 – ha
dichiarato il Ministro Martina, presidente G7 agricoltura –
attraverso  impegni  concreti  dei  sette  Paesi.  È  questo
l’obiettivo che confermiamo come G7 agricoltura nel solco di
Taormina e nella più ampia cornice Fame zero dell’Onu. Il
ruolo  della  cooperazione  agricola  sarà  decisivo  per
raggiungere  questo  traguardo,  perché  la  maggioranza  delle
persone che soffrono la fame vive in aree rurali. La fame è
una questione prima di tutto agricola. Per questo abbiamo
deciso di aumentare gli sforzi per favorire la produttività
sostenibile  in  particolare  in  Africa,  attraverso  la
condivisione di buone pratiche per aumentare la resilienza e
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accompagnare  lo  sviluppo  delle  comunità  locali.  Abbiamo
affrontato  anche  il  tema  della  difesa  dei  redditi  degli
agricoltori davanti alle crisi dovute al cambiamento climatico
e  a  quelle  economiche,  affidando  il  mandato  alla  Fao  per
studiare azioni sul tema».

«Ci sono temi – prosegue Martina – sui quali dovremo aumentare
ancora  gli  sforzi,  come  la  protezione  dei  suoli  e  la
biodiversità,  la  maggiore  trasparenza  nella  formazione  del
prezzo  del  cibo  e  la  riduzione  radicale  dello  spreco
alimentare. Su questi fronti serve più consapevolezza, ognuno
deve sentire forte la propria responsabilità. Anche per questo
abbiamo voluto un G7 aperto, con una settimana dedicata dalla
città di Bergamo a decine di appuntamenti sul tema del diritto
al cibo, in continuità col lavoro che l’Italia ha fatto con
Expo  Milano.  Una  partecipazione  straordinaria  di  giovani,
organizzazioni  non  governative,  agricoltori,  istituzioni,
associazioni che hanno dato spunti interessanti per il lavoro
di confronto con gli altri ministri. Da Bergamo rilanciamo
ancora la sfida per garantire davvero il diritto al cibo di
ogni essere umano a qualunque latitudine».



Il  vertice  è  stato  infatti  accompagnato  dalla  Settimana
dell’Agricultura di Bergamo, il festival voluto e realizzato
dal Comune di Bergamo, Provincia di Bergamo e Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, che ha proposto 65
eventi tra laboratori, mercati, convegni, tavole rotonde.

Secondo i dati forniti dal Comune, il programma ha coinvolto
oltre 106mila persone, con la punta di oltre 70mila visitatori
registrata  dal  mercato  della  Coldiretti,  ma  anche  2.500
persone che hanno visitato lo Spazio MAD durante l’arco della
settimana e poi i successi delle conferenze sul tema “Fame
Zero” organizzate in collaborazione con BergamoScienza e Cesvi
tra il Teatro Donizetti e l’Aula Magna dell’Università degli
Studi  di  Bergamo:  oltre  mille  persone  hanno  ascoltato  le
parole del sindaco Giorgio Gori, del Ministro Martina, del
commissario europeo Phil Hogan, di monsignor Nunzio Galantino,
segretario della Cei e Graziano Da Silva, direttore generale
della Fao.
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A questi di aggiungono i visitatori del Mercato dei Mercati e
le oltre 3.500 persone che hanno acquistato biglietti per il
grande appuntamento enogastronomico di Astino nel gusto.

«Siamo stati l’unica tra le città italiane che hanno ospitato
gli  appuntamenti  della  Presidenza  italiana  del  G7  a  non
limitarsi  all’accoglienza  verso  le  delegazioni,  ma  abbiamo
creato invece un evento aperto e che ha visto una grande
partecipazione»,  ha  spiegato  Gori.  «Abbiamo  voluto
rappresentare visioni e punti di vista diversi, cercando di
coinvolgere  cittadini  e  visitatori  intorno  a  temi  di
fondamentale  importanza  quali  il  futuro  dell’alimentazione.
Credo che ci siamo riusciti, anche grazie al grande lavoro che
da  qualche  anno  abbiamo  intrapreso  con  il  tavolo
dell’agricoltura e alla grande risposta di enti, associazioni
e realtà che hanno collaborato con il Comune, la Provincia e
il Ministero alla realizzazione della settimana».
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